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tempi un sensibile miglioramento. Yi sono nel mes- i 
saggio stesso due dettagli importantissimi che si ri­
feriscono appunto ai miglioramenti conseguiti, che 
non possiamo a meno di riassumere.

L’industria mineraria dimostra un attività che non 
ha precedenti; durame il secondo semestre del 1893 
furono infatti affrancati 1,033 titoli di proprietà, 
mentre nel semestre corrispondente del 1894 non 
ne furono affrancali che 350. Questa grande atti­
vità si è specialmente manifestila con la creazione 
di grandi fonderie e di importanti stabilimenti me­
tallurgici. L’esportazione pure del minerale ha preso 
maggiore sviluppo.

L’ industria agricola continua a fare rapidi pro­
gressi. Essa dispone di grandi quantità di articoli 
da vendersi all’ estero specialmente, caffè, tabacco, 
legname, pelli, animali vivi ecc.

Dall’ottobre del 1893 a tutto aprile 1896 furono ven­
duti a particolari 293,700 ettari di terreni nazionali.

Nell’ottobre fu fatto il censimento generale della 
popolazione del Messico, che dette per resultato la 
cifra di 12,370,000 abitanti.

Nel mese di settembre prossimo verrà posto in 
vigore il sistema metrico dei pesi e misure.

Dal mese di settembre dell’ anno scorso a tutto 
aprile 1896 sono stati costruiti 326 chilometri di 
nuove strade, e ciò porta a 44,300 chilometri la 
rete della Repubblica. Alle ferrovie durante lo stesso 
periodo si sono aggiunti 31 chilometri, senza con­
tare le ferrovie costruite per uso particolare. Alla 
fine di aprile p. p. le ferrovie in esercizio nel Mes­
sico contavano 11,165 chilometri.

Numerosi lavori spilo stati compiuti per svilup­
pare la navigazione sui corsi d’acqua e canali, e per 
facilitare alle navi 1’ accesso ai porti. 1 lavori fatti 
nella baia di Vera-Cruz hanno creato un porto di 
100 ettari di superficie di una profondità di 8 metri, 
che offre sicurezza ai più grandi vascelli.

I pericoli che dal punto di vista finanziario mi­
nacciarono per lungo tempo il Messico sono attual­
mente scongiurati, e vi è luogo a credere che l’era 
dei deficit sia passata. Nel 1° semestre dell’esercizio 
fiscale le entrate hanno superato le spese per l’im­
porto di due milioni di piastre.

I rendiconti del 1894 e del 1893 e le previsioni 
stabilite per il prossimo esercizio dalla commissione 
del bilancio hanno permesso di ridurre del 40 per 
cento il tributo sul trattamento degli impiegati dello 
Stato di recare qualche diminuzione nelle tasse di 
registro e di prendere altre misure analoghe, onde 
migliorare la sorte dei contribuenti. Gol primo del 
prossimo luglio i dazi di consumo saranno probabil­
mente aboliti in tutta l’ estensione della Repubblica.

Due decreti, l’uno del 31 ottobre 1895 e l’altro 
dell’8 febbraio di quest’anno sono destinati a com-

fdetare la sistemazione del debito pubblico. Con 
’ autorizzazione del Congresso si è proceduto alla 

emissione della seconda serie dei boni del debito 
interno ammortizzabile destinato a compire la uni­
ficazione del debito nazionale.

Camera di Commercio di Foligno. — Nella 
riunione del 7 maggio, avendo preso in considera­
zione le lagnanze dei principali tipografi della pro-
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vincia, votava il seguente ordine del giorno da co­
municarsi al Governo.

« La Camera di Commercio ed Arti dell’Umbria 
unanimemente delibera di far voto al Ministero ili 
Agricoltura, Industria e Commercio, perchè nell’ in­
dirsi gli appalti per la fornitura degli st impali oc­
correnti alle amministrazioni dello Stato, sia tolta 
qualsiasi condizione intesa ad ostacolare il concorso 
delle tipografie delle provincie, e perchè, possibil­
mente, gli appalti stessi siano divisi in più partite, 
agevolando l’adito agli stabilimenti minori.

« invoca, in appoggio, l’autorevole voto delle Con­
sorelle del Regno. »

Camera dì Commercio di Modena. — In una
delle ultime sue riunioni si occupò di alcune pro­
poste fatte per modificare la imposta di ricchezza 
mobile e prendendo occasione dai voti espressi dalla 
Camera di Commercio di Verona che, con emen­
damento alla Legge 24 agosto 1877, venga stabilito 
che i redditi mobiliari di categoria B e C siano ri­
vedutiti soltanto di cinque in cinque anni: che una 
rappresentanza della Camera di Commercio entri a 
far parte delle Commis-ioni Comunali e Mandamen­
tali per la ricchezza mobile; e che venga in con­
formità modificato il Regolamento per l’ esecuzione 
della Legge succitata : il Consiglio riconosce che gli 
accertamenti dei redditi si verificano a troppo brevi 
intervalli, riuscendo vessatori alle industrie e com­
merci, e che occorre dare maggiore stabilità all’ im­
posta di ricchezza mobile e trova giusta una mag­
gior tutela del commercio nelle commissioni suin­
dicate; la Camera deliberò su proposta dei Consi­
glieri Molinari e Bonecini di associarsi alle istanze 
della Consorella Veronese nell’ interesse generale 
dei commercianti e di raccomandarlo al Governo al 
Re, perchè siano approvate.

Mercato monetario e Banche di emissione

Il denaro a Londra sul mercato libero fu piut­
tosto domandato e lo sconto ebbe sensibili oscilla­
zioni. La causa non può dirsi unica, ma certo vi 
influì il ritiro di un miliardo di sterline per parte 
del Giappone. Del resto le condizioni monetarie in­
glesi rimangono soddisfacenti, come lo dimostra la 
situazione della Banca d’ Inghilterra al 21 maggio, 
secondo la quale l’ incasso era aumentato di 200,000 
sterline, mentre il portafoglio era aumentato di quasi 
un milione; crebbero pure i depositi dello Stato di 
1 milione e mezzo.

Il mercato monetario di Nuova York fermo nei 
primi giorni dell’ottava col saggio per prestiti da 3 
a 3 '/» per cento si fece facile in seguito, e l’inte­
resse declinò da 2 a 3 per cento.

Per prestiti in borsa da 30 a 40 giorni, si pagò 
il 3 per cento, per tre a quattro mesi il 3 */« per 
cento, e il 4  per prestiti a più lunga scadenza.

Dal rendiconto delle Banche Associate di Nuova 
York, durante la scorsa settimana risulta che il nu­
merario è aumentato di 650,000 dollari, ma però i 
titoli legali diminuirono di 1,580,000 dollari.

Il capitolo dei prestiti aumenta di doli. 2,400,000 
e i depositi di 2,950,000.

Questi movimenti provocarono della variazione 
nella riserva, che declinò di 1,672,000.


